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MarinoGolinelli, profetadellascienza,decedutoa101anni
CostruìunOpificio peravvicinarei giovaniallaricerca

DI CARLO VALENTINI

M
arinoGolinelli in realtà
avevasposatola scienza.
Avevauna vita familiare
felice conlamoglie, Paola

Pavirani,cheerariuscitoacoinvol-
gere nelsuoamoreforsennatoperla
scienzatantoche, insieme,decisero
di investireunbel gruzzolo nella co-

struzione (nel2015)dell’Opificio Goli-
nelli, un capannoneallaperiferia di
Bologna ristrutturatoe trasformato
in centrodi divulgazionescientifica,
che ospitastudenti («peravvicinarli
alla scienza,cheascuolanonsi inse-

gna », diceva) anchein visita peruna
solagiornata,organizzastagepiùap-

profonditi, ospita conferenzee mee-

ting con scienziatidi tutto il mondo.

Non solo.Golinelli (elamoglie) erano
appassionatid’arte:nonsempliciac-

quirenti, andavanoaconosceregli ar-

tisti, anchenegliStati Uniti e in Ci-
na, commissionavanoopere,li ospita-

vano in duecase- museo, a Venezia e
Bologna. Peròil loro interesseartisti-

co avevaunfilo conduttore:l’arte do-

veva essereconiugata alla scienza
(«il cervello èqualcosadi straordina-

rio eancorain parteinesplorato,l ar-

tista puòriuscireatrasmetterei suoi
impulsi nelle sueopere,sulla tela o
nelle installazioni anche meccani-
che »).

È stataunavita dedicataalla
scienzaquella di Marino Golinelli,
decedutosabatonotte a 101 anni.
Tanti i miei incontri con lui, quasi
sempreinsiemeadartistiescienziati
perchéeraavido di stimoli. La scien-

zachepervadevalesuegiornateloha
ripagato con la fortuna imprendito-

riale. Eracresciuto in unafamigliadi
agricoltori della provincia di Mode-
na. «Erol’ultimo dicinquefigli - ricor-
dava - i miei genitorihannolavorato
soloperfarcistudiare.Miritengo mol-
to fortunato perchéfin dallaterzali-
ceo sapevogià quellocheavrei fatto,
lavorarenelmondodeifarmaci». Su-

bito dopo la laureain medicinarilevò
unpiccololaboratorio(trestanzeeun
dipendente)e si miseaprodurreuno
sciroppoconfosforo,calcioealtro.

Ebbesuccessoe coi guadagni
incominciò a collaborarecon un do-
cente (GaetanoSalvioli) cheriuscì
a realizzareil primo vaccino antitu-

bercolare italiano. Di qui iniziò una
crescitache nei decenniha portato
l’Alfa (cosìsichiamavaquellaborato-
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rio) adiventareunapiccola multina-
zionale (oggiAlfaSigma) con3miladi-

pendenti. E’ semprestata talmente
radicatain lui lafiducianellascienza
daconsideraresolounpiccoloinciden-

te di percorsol’ondataantiscientifica
no-vax. Era convinto che lo sciocco
scetticismosarebbepassatoin fretta,
cancellatodalla forza della scienza,
perlaqualehatantolavoratoehapoi
voluto restituire alla società, con
l’Opificio, quantoavevaricevuto.

Sen’è andato,sorridendo, un
self- made man,chehaavutola fortu-

na dipassarela boadelsecoloedisen-

tirsi un filantropo, un profeta della
scienzanellesuevariearticolazioni,
acominciare da quella dell’arte, vis-

suta col suostraordinarioe persona-
lissimo puntodi vista.
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